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 Ritenuto opportuno evidenziare che la quota individua-
le minima di cui devono disporre le unità da autorizza-
re alla pesca del tonno rosso con il sistema «circuizione 
(PS)», per l’annualità 2013, non può, in ogni caso, risul-
tare inferiore ai richiamati parametri di sostenibilità eco-
nomica, ambientale e sociale, così come individuati dal 
Comitato ScientiÞ co dell’ICCAT; 

 Considerato che, sulla base delle comunicazioni pre-
sentate secondo le modalità e nei termini Þ ssati dal pre-
detto decreto ministeriale 29 novembre 2012, i predetti 
parametri di sostenibilità economica, ambientale e sociale 
sono stati raggiunti da n. 12 imbarcazioni armate con il 
sistema «circuizione (PS)»; 

 Ritenuto opportuno, pertanto, procedere ad un’ade-
guata ripartizione del totale ammissibile di cattura (TAC) 
attribuito all’Italia con il predetto regolamento (UE) 
n. 40/2013, tra i diversi sistemi di pesca autorizzati, te-
nendo conto del numero di unità autorizzate per ciascuno 
di essi al Þ ne di conseguire e mantenere adeguati livelli di 
sostenibilità economica e di redditività; 

 Ritenuto necessario suddividere, anche per la campa-
gna di pesca 2013, il contingente di cattura destinato al 
sistema «palangaro (LL)» in quote individuali di cattura, 
onde scongiurare eventuali eccessi di pesca; 

 Ritenuto necessario determinare, anche per la campa-
gna di pesca 2013, il numero delle tonnare Þ sse autoriz-
zate in conformità ai medesimi criteri adottati, nel corso 
delle precedenti annualità 2011 e 2012; 

 Considerata l’opportunità di valorizzare la continuità 
dell’esercizio dell’attività di pesca del tonno rosso, in 
quanto strettamente connesso al principio di tradizionali-
tà alla base del sistema di contingentamento; 

 Considerata l’urgenza di provvedere alla ripartizione 
del contingente complessivo assegnato all’Italia tra di-
versi sistemi di pesca stanti le scadenze Þ ssate dalla nor-
mativa comunitaria e la necessità di consentire il formale 
avvio della campagna 2013; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

  1. Il contingente complessivo, pari a 1.950,42 tonnel-
late, assegnato dall’Unione Europea all’Italia, per la cam-
pagna di pesca 2013, è ripartito tra i sistemi di pesca come 
segue:  

  

SISTEMA           %     Tonnellate 
Circuizione (PS)            74,406  1.451,23 
Palangaro (LL)            13,587     265,00 
Tonnara fissa (TRAP)            8,460     165,00 
Pesca sportiva/ricreativa (SPOR)       2,051       40,00 
Quota non divisa (UNCL)     1,496       29,19   

 2. Le quote individuali assegnate, per la campagna di 
pesca 2013, a ciascuna delle unità autorizzate alla pesca 
del tonno rosso con il sistema «circuizione (PS)», sono 
indicate nell’allegato A del presente decreto e sono sta-
te calcolate sulla base di quelle inizialmente attribuite 
nel 2012, modiÞ cate sulla base delle comunicazioni rese 
dagli interessati ai sensi del decreto ministeriale 29 no-
vembre 2012, in premessa citato, nonché in ragione del 
contingente assegnato al sistema in questione di cui al 
precedente comma 1. 

 3. Le quote individuali assegnate, per la campagna di 
pesca 2013, a ciascuna delle unità autorizzate alla pesca 
del tonno rosso con il sistema «palangaro (LL)», sono in-
dicate nell’allegato B del presente decreto e sono state 
calcolate sulla base di quelle attribuite nel 2012, modi-
Þ cate in ragione del contingente assegnato al sistema in 
questione di cui al precedente comma 1. 

 4. Sono ammesse a partecipare alla campagna di pesca 
2013 le 3 (tre) tonnare Þ sse di cui alla graduatoria in al-
legato C, le cui percentuali di cattura, maturate nel corso 
dell’ultimo triennio (2010-2012), hanno evidenziato va-
lori positivi, per almeno 2 (due) annualità. 

 Le tonnare Þ sse posizionate al quarto, quinto e sesto 
posto della predetta graduatoria, qualora i rispettivi titola-
ri ne facciano espressa richiesta alla Direzione Generale 
della Pesca Marittima e dell’Acquacoltura di questo Mi-
nistero, possono essere autorizzate ad operare per Þ nalità 
di natura esclusivamente turistica, con l’obbligo di libera-
re, senza ritardo ed alla presenza di personale della locale 
Autorità Marittima (che, quindi, deve essere tempestiva-
mente informata), gli esemplari di tonno rosso che doves-
sero essere «accidentalmente» catturati, relativamente ai 
quali, pertanto, è vietata qualsiasi attività di sfruttamento 
commerciale. Per tale sistema, il contingente di cattura 
rimane indiviso senza attribuzione di quote individuali di 
cattura. 

 5. Il mantenimento dell’iscrizione negli elenchi di cui 
ai precedenti paragraÞ  2, 3 e 4 è subordinato al rispetto 
delle vigenti disposizioni internazionali, comunitarie e 
nazionali in materia di pesca del tonno rosso. 

 6. È fatto divieto di sbarcare o trasbordare tonno rosso 
in porti diversi da quelli designati, indicati nell’allegato D 
del presente decreto. 

 Il presente decreto è sottoposto alla registrazione dei 
competenti organi di controllo ed è pubblicato nella   Gaz-
zetta UfÞ ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 marzo 2013 

 Il Ministro: CATANIA   
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